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ESTE COLOMBIANE 
(ronlypondetì-fi iiarticoìmv del COMUNE] 

[ntarilnla] Un\(ì\a S I liifjlìo 
t'j'K'-j)0^!?lorie Italn-Afnoncaij i sorge sulla 

toga -[.iiiiili 'ili I;Ì'-,I/II(I. itii,ii(M'„iti dalla 
strada di ' un! Ci'Vi.t {'o!isol,t'!(in( por ili'onto 
Pila a Via ,Miii>M va o cbo m qui-slo ti alto fu 
irasfoiniuta iH'ir olppaiìto Piazzale della Rto-
stra. Quella parto ileir Esposizione che resta 
f in i-sst ed il rn.iip fo im i la Se/tono Sud, 
l'altra, che resta verso il monte, la Seziono 
Nord. 

Il Piazzalo centralo della Mostra è tutto al
l'intorno circondato da edifici molto eleganti : 
UH porticato, a colonnine assai svelte, è ili-
è|)Osto a ferro di cavallo; lo due estremità li
bere di e'!so guardano verso Via Gousolazione 
e terminano con due eleganti torrette, invece 
la parlo curva è mteriotta da un grandioso 
arco, alto circi 2.i m., di stile severo che 
porta ili fionte lo stemma di Genova e sulla 
sommità un gruppo rappresentante il pmgresso 
in atto di deporre una corona, circondato da 
attrezzi industriali. Questo grande arco serve 
di passaggio fra lo due Sezioni della Mostra, 
a CUI Si presta del resto, anche la funicoliire 
Ferletti, che coire sul letto del torrente Bi-
sagno, attiguo alla Spianila omonima. Circa 
alia meta delle sue branche parallele del por
ticato soigono due archi di stile simile a quello 
del pi imo 0 solo leggermente modificati per 
servire di poita d'ingresso alle singole Sezioni 
della Mostra che fronteggiano. 

Tutto attorno alle leggio rette dal porticato 
a ferio di eavallo si stendono aiuole verdeg
gianti ed amene, chiuse da una cancellata che 
limita lo spazio del Piazzale centrale destinato 
al transito dolio carrozze e dei pedoni ed allo 
stazio dei iranis Questo .duole sono ricche di 
pianto e>oliclie, di palmeti, di cactus, di agave 

w.tetit'1 niwarose m queito lembo ainenissiiiio 
4i tetra, che possiede una vera flora tropicale, 
e, di quando in quando presentano delle han-
deiuolo-reclame. cho sbucano fra i fiori, e sono 
disposto con molla av\odutezza. Anche la can
cellata ò disposta abbastanza bene, specie te
nuto culto della diseguaglianza del terreno; 
di [ionie agii archi laterali è interrotta da dna 
itatua in gesso molto espressivo e che fanno 
nel complesso, ottima figura: esse rappresen
tano dalla parte Sud, Genova e l'Italia, di 
fronte, la Spagna e l' America. 

Fra le due torrette, prospiciente Via Con
solazione, lesta compresa la Porta Pila, di cui 
la facciata monumentale fu lasciata intatta e 
fa un fuiioso contrasto cogli edifici eleganti 
e ben Uniti della Mostra, mentre la facciata 
opposta SI cercò di abbellirla con un pogginolo 
basso a colonnine tozzo e con uu bassorilievo 

volle del bollo o del buono a persuadere il 
biondo figlio CI Alhioiip che quel curioso oili-
lìcio, d'aspetto csclusnamente Innerano, po
teva anche esseiu un ingiosso accessorio del
l' Ksposiziono Italo-Amorioana. 

spinpoivionato por giandezzi, rozzo noi pai 
tioolari, ivippro-enfante Genova che incoi oiia 
il suo illustr'' cittadino, Oristiiforo Colombo, 
perii qui sti -ihbeliiioeiili non s'iem'iiio i' im 
pr( ssioiie sgt.L'hnoIe tdie quol nioliuon liti), 
cello degno di nota per il suo valore storico, 
[iroiluco 111 quel sito tutto giiezzi, tutto mo
del nilà, 0 la Porta Pila, che la pietà dei Ge-
no\psì non spppo iimuovere ili li, fa r effetto 
di una vecchia grinzosa in mozzo ad un gruppo 
di fresche e belle ragazze. 

« 

Il Piazzale centrale dell'Esposizione prosenta 
:a tutte le ore quel movimento attivo e ordi
nato che è caratteristico delle grandi città. -
Sui due marciapiedi laterali passa una pro
cessione regolata di pedoni che si recano dal 
centro della città ai sobborghi orientali, o da 
questi a quello, nel mezzo, sul plano coperto 
da ghiaia più 0 meno miimtn, stazionano, par
tono, arrivano i traras e le carrozzelle innu" 
merevoli, mentre gli strilloni d'ogni genere, 
col loro vociare noioso, corrono di qua e di 
là, rompendo la folla dei curiosi e dai visi
tatori. 

Alla sera Io spettacolo offerto da questo cu
rioso complesso e veramente incantevole per 
lo sfarzo di luco emanante dalle molte lam
pade elettriche sparse all'intorno ed appese à 
due eleganti colonnine metalliche piantate alle 
due estremità del Piazzale. 

Venendo da Piazza de' Ferrari, per Via 
Siulia e Via Consolazione si arriva ai locali 
delia Mostra, lasciando a sinistra la Sezione 
Nord. Questa è la Cenerentola di tutta TEspo-
sizione; non contiene ohe Gallerie molto sem
plici per costruzione e contenuto. Vi si am
mira la Mostra delle Missioni Cattoliche, le 
quali attendono la loro gteat-àttraotion nei 
selvaggi della Terra del Fuoco, cho fanuo già 
rotta verso l'Italia, e la Mostra Operaia con 
la Festa del lavoro. Oltre a ciò comprende 
alcuni chioschi e buffet, il panorama con ve
dute evanescenti, il Restaurant Zola e a monte 
confina colla Palestra della So'óiotà Ginnastica 
ligure Cristoforo Colombo. 

La sezione Nord possiede un Ingresso spe
ciale all' imboccatura di via Colombo, e que
sto, a dir vero, non sarebbe addirittura una 
conquista, dell' arte architettonica e decora
tiva. 

Si narra anzi -relata refero e nulla più -
che il giorno dell'inaugurazione, un inglese, 
vedendo che la sua carrozzella si fermava di
nanzi a questo strano monumento, si sia mosso 
a gridare: Niente Staglieno, niente Staotieno 
credendosi mistificato dai suo automedonte. Ci 
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La .eziono Sud conti, ne lo pai ti piùmteies 
•alili della Mosti'a e, tanto di giorno, come 
di sera, ò il centro al quale affluiscono i \isi- 
t.iloi I 

Appen.i olliopassilo l'iugiesso, Ira l.i lolla 
del [Milieri, dei guai iliapoi toni e di lutto il 
peisiuialo aildetto all'Esposi^jiono, colle sue 
uuifoimi splendalo, ci tio\iamo nel salone cen
trale. 

È un'ampia saia ettagona a fondo «d orna-
menli bianchi, con una splendida Cupola tutta 
stucchi, fregi e bassorilievi e decorata di'lun
ghi panneggiamenti rossi a stelle d'oro ohe 
producono un etl'etto abbagliante. Nel mezzo, 
s'alza njaestoso un. gruppo elegantissimo di 
piante, tutto all'intorno sono disposti con 
buon gusto, divani e causenscs addobbati in 
panno rosso. 

Procedendo ci troviamo in un viale coperto di 
ghiaia, fiancheggiato da palmeti tra i quali, di 
quando in quando, si ergono alti pennoni ai 
quali stanno appesi stendardi svolazzanti. A de
stra ci lasciamo le gallerie dei tessuti e della 
ceramica, a sinistra l'immane galloria de! la-vo-
ro, una delle più grandi che siano state costrui
te, formata da tre navate parallele sostenute da 
svelte colonnine in metallo e lunghe oltre 100 
metri. | 

All' estremità del viale sorgono le fontane 
luminose che ne chiudono assai bene lo sfon
do. Poi, lasciandoci sempre di Iato nuove gal
lerie, si arriva al salone dei Concerti, un edi
ficio a tipo greco, di aspetto difficilmente de
finibile, certo molto semplioe e'ben lontano 
dall' arieggiare le curve ardite e le linee ar
monizzanti del salone dei Concerti che si am
mirava all'Esposizione di Bologna del 1888. 

Oltre il salone in parola, che di quando in 
quando echeggia dello soavi melodie di cui 
l'orchestra dell'Esposizione deliiiia un pubblico 
sceltissimo ed intelligente, si trovano tutti i 
divertiinenti annessi alla Mostra comelemon^ 
tagne russe, il concerto delle campane, la bir
reria svizzera, l'uovo di Colombo, il faro elet
trico, la capanna africana ecc..Descrivere ciò 
che diventa questo microcosmo alla sera, sotto 
la luce spiovente dalle lampada innumerevoli, 
sarebbe impossibile affatto. Va lo dica l'attra
zione che esso esercita sui buoni genovesi che 
vi accorrono in massa : Alla domenica infatti 
si raggiungono quasi sempre le ventimila en
trate ; agli altri giorni di poco si resta sotto 
la metà. 

Anzi, a voler essere giusti, qnesto grandioso 
festival costituisco della Mostra la parte più 
attraente. Benché infatti i lociili dell'Esposi
zione fossero già in pronto, o quasi, fino dal 

giorno 10 di questo nioso, m cui ebbe luogo la 
cerimonia inaugurale, puio molto gallerie sono 
tult'ora vuote o vanno lentaraonte popolandosi 
di oggetti destinati alla Mostra, giunti in ri
tardo, 0 non ancora collocati al loro posto. 

K forse per questo cho - malgrarlo tutto lo 
\ooi ottimiste - l'aflluenza dei forestieri non è 
finora eccessiva e che l'Esposizione rest'i piut
tosto un gra'litisbimo ritrovo sorale dei citta-
(lini che un contro ti cui aflluiscano dii di 
fuori molti Msitatori. 

Fratt'into non si manca di bandire sempre 
nuovi divertimenti con troni di piaccio dal
l'interno. Una fra le più splendido gito fu cer-
taiuonle quella a Veutimiglia wii vapore O/ava 
cui presero parta circa duemila persone. 

Oggi, nelle ore pomeridiane, dalla Palestra 
della Colombo, s'innalzò il pallone Steto gui
dato dal capitano Charbonnot che conducova 
seco cinque aareonauti, quasi tutti giornalisti. 
Finirono, dopo quattro ore di ascensione, sul-
l'Appenino Ligure al confine colla provincia di 
Parma. 

Nessun incidente. 
Continuano poi attivaraents i preparativi per 

il ricivimento dei Sovrani, il cui arrivo è san-
z'altro fissato all' ultima decade del prossimo 
agosto. 

lunedi, sarà ecce/ioiuluienlo bravo. Tratterà 
soltanto questioni pidlticbo estere. 

ATENE, fi. — Il Goioiim sospese qumilie 
giudici inamovibili le cui ninnili" l'irnii i fitte 
illegalmente dai due gabinotli piai'nienti. 

Alla 0 linei a greca, Delvanis, ilisoiitendos 
il bilancio, protosto con'ro l'accusi rhe ii'>-
'.jherc'Wio il diritto d'iiil'n'venlo d'IU Coioni, 
niontro invero rad univi lo ste--o miei volilo 
contro il luo predecessore. 

0O=iT\NTINOPOLI, .'> — Il oindi'lati, i' 
tuale della Poita al peto 'li gn-n n it u''» 'I • 
Ijibano è Jo.iuiies oltoii li Sikis, proe'iiMtor 
geneiale alla Corte dei on t i . 

Credasi cho quest'i niiiii" otterrà il eonsenso 
dello potenze. 

Dispacci Teleî ralici 
[AGENZIA STEFANI) 

0=0— I 
HUELVA, 5. — Alla festa religiosa di ieri 

in onore di Colombo, presiedette alla funzione 
il vescovo di Gibilterra, stante 1' assenza del 
vescovo spagnuolo. 

Il fatto è molto commentato. 
HUELVA, 5. ~ Il ministro della marina nei 

pranzo dato in onore delle squadra estero, fece 
un brindisi ai capì degli Stati rappresentati alle 
feste po'- Colombo. 

L'ammiraglio italiano De Liguori brindò alla 
Spagna che seppe comprendere Colombo e gii 
diade 1 mezzi di scoprire rAinerica. [Viviap
plausi. 

PARIGI, 5. — La situazione sanitaria noi 
dintorni di Parigi continua a mi(>liarara, ec
cetto ad Argenteuil, ove un eontìiiaio di de 
cessi della settimana scorsa sarebbero stati 
causati dalla diarrea choleriformo e dalla feb
bre tifoidea. 

TODRS, 5. — Il Municipio smontisoe formal
mente la comparsa del cholèra. 

I cinque protesi oasi di eholftra annunciati 
furono casi di avvelenamento. I malati sono 
curati allo Spedale, assieme agli altri co
muni. 

LONDRA, 5. — Oggi prima della partenza, 
il Duca d'Aosta ha visitato Walwlch, ove passò 
in rivisti» l'artiglieria. 

Visitò poscia l'arsenale. 
LONDRA, 5. •— Il duca d Aosta ed il suo 

seguito sono partiti stamane pel continente. 
— Alla Camera dei comuni il Presidente Peel 

annunziò che la Regina approvò la sua elezione 
a Presidente. Poscia prestò giuramento. 

Tale formalità per gli altri deputati conti
nuerà oggi, domani e lunedi. 

II Times dice che il discorso della Regina, 

11 Papa e l'antisemitismo 

Si ha da Parigi, 4: 
« Il /''i^aro pubblica una intervista avuta 

cól Papa da Madame Severi ne - ohe si trova 
da alcuni giorni a Roma - a proposito del
l'antisemitismo. 

Il Papa affermò cho tutti gli uomini sono 
uguali davanti a Dio, 0 che queli 'Che nOn 
credono allo dotlrina di .Cristo devono essere 
ricondotti alle verità co.i la persuasione, non 
Bon le violenza. : 

Sua Santità fece poi delle riserva riguardo 
alla prevalenza del dominio del denaro e finì 
esprimendo una calda amrairazìoiie pur la Frau
d a in cui conlìda. 

La intervista, per quel che riguarda l'anti
semitismo, ha l'atto ottima impressiona. 

Le dichiarazioni del Papa confermano la voce 
corsa allora delle persecuzioni degli ebrei a 
Oorfù, che egli avesse inviato istruzioni ai ve
scovi cattolici di Grecia, perchè cercassero di 
mitigare gli orrori dello persecuzioni stesso -
e la notizia che istruzioni conslmili avesse dato 
qualche mese fa, sulle ultimo lotta antlseniilo 
di Parigi, al clero francese. • 

Sronaea 

Quell'ironia richiamò Marquis al sentimento 
della sua situaziona e gli rese quella collera 
che, da qualche istante, era stata sostituita 
dall'emoziona. 

— Poi donatomi, monsignore, diss'egli con 
un sol riso pieno di rammarico, dimenticava 
ohe non bisogna parlare a voi della religione, 
del giuramento, parche non lo comprendete... 
a voi cho uoii vi ricordate più del passato, 
che dimenticate il presente che vi siete crea
to, non vedete che l'avvenire a nell'avveniro 
Io scopo al quale tendete, a al quale volete 
arrivare con tutti i mezzi, quali essi sienol... 

•.< Voi siete cattolico, monsignore, voi slete 
[irete, aiate cardinale, e nullameno fata dei 
trattati con Gustavo, capo della oonfedera-
'àono germanica, a mandato In suo aiuto le 
truppa del re Cristianissimo... È alta politica, 
sanz.i dubbio, una simile alleanza, ma questa 

politica è dessa in perfetto accordo con le leg
gi della certe di Roma, alla quale avete giurato 
sottomissione e obbedienza?...» 

Richelieu, muto, immobile, attento, ascol
tava sempre. La sua faccia restava impassibile, 
nulla indicava che avesse a sostenere, in qUel 
momento, una lotta contro se stesso. 

I generali non sapevano di che dovevano 
stupirsi di più , dell'audacia del curato Mar
quis 0 della calma di Sua Eminenza. " 

II prete prosegui; 
— Lo ripeto monsignore, voi non vedete 

ohe lo scopo, e non avete mai indietreggiato 
dinanzi ai mezzi... Marillac decapitato, Mont-
jnorency decapitato, Chalais decapitato, e 
tanti altri che hanno pagato con il loro capo 
l'imperdonabile torto d'aver posto ostacolo al 
vostro commino,, sono prove sanguinose di 
quello ohe ho detto. La saviezza dello Stato vi 
sembra congiunta alla conservazione del vo 
stro potere, e forse avete ragionel Poi a poco 
B a misura che •v'identificate sempre più con 
la vostra parte da sovrano, voi spogliate il 
vostro re delle sue più bella prerogative!.... 
Oggi, il nipote di S. Luigi e di Enrico IV non 
ha più il diritto di graziai... 

Lo stesso Luigi XIII, infine, non è nelle 
vostre mani che una spia che vi denuncia e 
vi consegua i vostri nemici. 

" Ecco i mezzi cho impiegale, monsignore, 
no convengo, lo scopo è sublime, e voi per
fettamente lo raggiungete qualche voltai...Voi 
avete compreso che bisognava abbassare i gran
di dinanzi alla corona e ridurre la potenza 
della casa d'Austria!., 

«Eia un compito aspro difflcila!.. Voi l'avete 

accettato, e l'avete condotto a inoraviglla sen
za altro ausiliario che il vostro genio, perchè 
non potevate riguardare come nu appoggio 
quel re Luigi XIII, la di cui stessa debolezza 
doveva, da un momento all'altro, farvi temere 
una disgrazia... 

« Voi andate avanti coii' passo fermo, mal
grado gli ostacoli 1 I principi del sangue 
s'arinano contro di voi, e voi li piegata e 
schiacciate i loro complici!.... Voi calpestate 
l'incessante opposizione della regina madre, le 
rinascenti congiure dèi duca d'Orléans I.... Voi 
abbattete tutto quello che vi disturba. Sa la 
strada Vi sernbra troppo stretta, l'iillargate, e 
si è-con delle teste che cadono che ne colmate 
le rotaie I.... Ma che importa.?.... Tutto que
sto, bene e male, è Papera d'un grand'domo I 
Luigi XIII, grazie a voi, è il secondo nella 
monarchia, ma anche, in grazia vostra, è il 
primo in Europa. Voi abbassato il re, innal
zate il regno I » 

Un impercettibile movimento delie palpebre 
di Richelieu fu il solo dato fisico dell'immensa 
gioia che procuravano al suo orgoglio gii ap
prezzamenti si brutalmente sinceri del curato 
Marquis. 

— Non mi resta che ben poco'd'aggiunge
re, monsignore.,., le mie parole riassumeranno 
il mio pensiero su quanto più particolarmente 
ci riguarda.... La guerra che la vostra ambi
zione ha dichiarata alla nostra sventurata pro
vinola è una guerra iniqua e crudele.... Dna 
truppa di lupi affamati, sciolta in un pecorile, 
farebbe molto mano rovine di quelle portala 
fra noi dai vostri soldati e da quelli che li 
comandano Come cittadino della Franca 

T o r i n o , 3 . — La prcicipeifa Letizia. •— 
Il Re ha invitato la principessa Letizia ad aa-
corapagnarlo a Genova allo feste colombiane, 
ilové - a quanto pare - si Irovoranno puro ij 
duca d'Aosta, il conta di Torin'>, il duca degli 
Abruzzi a i duchi di Genova. 

Il Re è atteso a Torb.o nella ventura set
timana. 

— 5 . «= OtoUtU a Torino. - Il presidente 
del Consiglio è arrivato, ricevuto dalle auto
rità. Ripartirà domattiua por Cnvour. 

Spez ia , 4 . — larsera sono arrivi.ti 45 uf
ficiali destinati alla scuola di guerra. Tra essi 
vi è il conte di Torino, sono guidati dal ge
nerale Pedrottl e si tratteranno 4 giorni. 

Genova , 5 . — Corazzata portoghese a 
Genova, = Un telegramma da Lisbona an
nuncia che sarà inviata a Genova, m occa
sione della visita dei reali d'Italia, la coraz
zata Vasco di Gama. 

Contea, e come uno dei capi della montagna, 
vi odio, monsignore !.... Come uomo sono ob
bligato di ammirarvi e dichiararvi grande 1.... 

Marquis si tacque. 
- Richelieu per uu istante rimase silenzioso, 
impensierito, col capo chino. ^ , •• 

lata gli uditori della lunga scena che ab-i 
biamo raccontata si meravigliavano di quel j 
silenzio., : i 

Il cardinale alla fine lo ruppe. ì 
— Prete, diss'egli, la vostra vita ò nelle mia 

mani. 
— Lo so, raonsigaore,'e so anche quello qhe 

ne farete, e dal momento che sono diventato 
prigioniero, l'anima mia si tiene pronta acoiR-
pariro dinanzi a Dio. 

— B se vi lasciassi vivo e libero? 
— Vivo e libero! ripetè Marquis. 
— Sì, che direste? 
— Direi, monsignore, che avete uno scopo 

trattando in tal modo, e elio voglio conoscer
lo, perchè, se la grazia fatta a me dovesse 
tornare a danno della provincia, non accet
terei. 

— E perciò, respingereste le.mìe offerte? 
Marquis guardò fisso il cardinale, 
— Monsignore, gli disse poi, riconosco in voi 

il diritto di mandarmi al supplizio, ma vi con
testo quello d'insultarmi. 

Richelieu si alzòt 
— Prete, diss'egli, vi lascio padrone della 

vostra sorto. Come volete esser trattato? 
— Come vostro eguale, rnousignore. 
— Mio eguale; ripetè Itichelieu stupito. 
— Voi siete uno dei re della Francia, io 

sono uno dei re della montagna. Siamo preti 

tutti e due ; voi siete cardinale, egli è vero, ma 
guardata, non si direbbe che siamo eguali an
che dinanzi alla Chiesa ? La mia veste è rossa 
come la vostra. ' 

— K quella veste rossa, gridò il cardinale, 
perchè la portate?,,... Perchè quella parodia 
Colpevole dal costume dei più alti dignitari ee-
clesiastioi? 

— Quando vi si è parlato di me, monsigno
re, non vi si ha mal detto nulla di questa va
ste? 

— Mi sono state ripetuto superstiziosa leg
gende, assurde credenze, alle quali non potava 
[l'restar fede. 

— Vi hanno detto, non è vero, ch^ la veste 
rossa ara un talismano? 

— Sì. 
— Vi hanno detto che sulla mia stoffa scar-

•|ata rimbalzavano le palle dei moschetti a si 
tòrcevano le spade le più temperate? 

— Mi è stato detto latto questo ! 
— Vi hanno detto finalmente ohe sotto le 

pieghe della sua veste, il curato Marquis era 
invulnerabile, e che i montanari andavano più 
allegramente al combattimeuto, certi d'ossero 
guidati da un capo ohe non potava sspettarsi 
nessuna ferita.... Ebbene, tutte tineste voci in
sensate, monsignore, non son io che lo ho spar
se, ma son io che le ha lasciate oredepe. 

— Con qualo .scopo ? 
Marqais con un brusco movimento, preso un 

pugnale dalla cintura del signor di Feuquières 
ohe si trovava al suo fianco, e con la palila d> 
quell'arma tagliò in tutta la sua lunghezza la 
manica sinistra della sua veste. 

{Continua] 
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So i Hispicci da l{onui dicono il vero, 
s t a per IK oinihoiate, naturcilmenlti in pio-
poi/Joni niiiion, l'esodo dei l';ìefcvti, auspici 
r lofranimottenza sellarla di ^u-ildH' uomo 
politico ceK'bie pei i suoi asili, o^non meno 
celebre per le sue ambizioni. 

Si dice che a qualche cattivo genio della 
Camera tornino ancora d'impaccio aldini 
Prefetti delle Province fAerìdìonali e alcuni 
altri della Toscana, e che per il trasferi
mento dei medesimi si facciano indebite 
pressióni sul Presidente del Consiglio. 

Confidiamo che l'onor. Giolitti saprà re
sìstervi, pensando che le fazioni politiche 
sono come la belva figurata da Dante : clve 
dopo il pa.sto ha pìfi fame che pria, e por 
conseguenza, trovando facile il terréno nei 
minìatri, le domande pioveranno e diven
teranno sempre più esigenti., 

Assisteremo altrimenti ad una seconda 
0 terza incarnazione del trasformismo con 
tutte le sue incongruenze, con tutte le sue 
Iransazioni, con tutti i suoi errori, con 
tutti I suoi scandali, e nello stesso tempo 
colla sua ii'npottìnza. • ^ '• ti , 

Alcuni governi hanno già notificato l'ail-
rivo nelle acque di Genova di alcuni legni 
da guer ra per rendoreomaggio al Re Um

berto, ma m quei governi non è compresa 
la Germania. 

Per quanto si voglia esser scettici è Im
possibile, che questa mancanza non sia no
tata, e non si attribuisca specialmente al-

: l'iatteggiamento della Francia lin questa 
occasione. Dire che la Germania non vuol 

i eaporsi coi suoi legni a confronti svantag-
;,giosi à commettere una puerilità; prima 
idi tutto perchè la Germania non ha mai 
preteso di gareggiare colle grandipotenze 
navali: in secondo luogo, per quanto si ri
chiede in una semplice manifestazione di 

;,parata, la Germania possiede qualthe le-
' ,gnc, che può stare al confronto colle co-
- struzionì:piii apprezzate in fatto di marina 
; di' guerra. • 

L'altro giorno correvano in Roma notizie 
poco tranquillanti sulle condizioni sanitarie 
di qualche stato limitrofo al nostro; ma 
non era punto fondata l'altra notizia che 
il tetro visitatore avesse già varcata la 
nostra frontiera; speriamo che non ottenga' 
il passaporto. 

Ieri un dispaccio da Londra dava la no-
' tizia peregrina che Gladstone si fosse rii 
.'fiutato di render visita all'Imperatore Gu-. 

glielmo ad O.sborno, ' ' : 
Noi crediamo che questa notizia sia in

verosimile, 0 per lo meno imperfettamente 
riferita. ' ' ' 

Nessuno ignora le indisposizioni d'anìmoS 
' manifestate anni addietro dai giovine Im-I 

toro Guglielmo ccnrro Gladstone, e l'anti-i 
tesi delle idee fra l'uno e l'altro in fattO' 
d\ politica ; ma è presumibile • che GIad-'; 
stone, nel procinto di riassumere' la dire-i 
zione della politica inglese in seguito alle 
ultime elezioni, venga meno ad una for
malità diplomatica verso un Sovrano a-
mico e parente della Regina, non che? 
stretto da intimi rapporti di amicizia col-; 
li' Inghilterra. . 

Dacché qualche giornale francese ha 
messo sul tappeto l 'argomento della rielo-i 
,zione di, Garnot, prende sempre più consi-
.sistenza la voce che i radicali nella futura 
campagna elettorale, scriveranno sulla lóro 
bandiera la parola • revisione •., -
.i Nessuno può prevedere. le conseguenze 
possibili dì questo dibattito intempestivoi 

Esso riapre l'adito anche alle speranze 
dei parliti monarchici, poiché- ognuno ca
pisce' che la.momina dsl'nuovO.iiPresidente 
nella persona di un mortarchìco,, F^r-ineipe o 
Oapo-Partito^ sarebbe, pericolosa -per le 
stesse istituzioni repubblicane. '• 

Il bando dalla Francia di tutti i rappre» 
sentantii delle GasePrincipeschè, che vi re
gnarono',' non .toglierebbeall'elezioneil sud 
significato, che; sarebbe quello di "'una spe
cie, di plebiscito. '•,.•!-•: 

(Dal B'ANFDLLJV! .1 

No avevamo già uno, per verità alto d'in-
gt'^no e aitiasiniu di ripiitazìone personale, olia 
sta chiuso in Vaticinio,',ohe allo turba parla 
in, latino eiie manda in prò ì HIIOÌ valletti por 
rKurupa <'i por l'America ,'i portare cappelli' 
l'ossi e rose il'nro, 

Ora ne abbiami) un allro, che, al cinitrario 
del primo, percorre l'Italia di ùanchotto in 

banchetto, che si fa ohiaraaro "ran Maestro, 
eoino airopoea dei Templari, ohe «chiama i 
suoi amici « fratelli >> 0 « ^ener.tbili ^ o che 
bandisce - in llaliuno - .lile turbe un 'Vtjrbo 
novo, dalla cui apijlioazione (Ipvrebbo u,«.ire 
por l'Italip un tnar«^ di virtù 0 diifortunO, 
, Noi non vogUanio • qni discnfnro 'il lifjnor 
Adriano Lemmi, che Ai rhiìciiiso pochi anni 
or sono; bensì vogliamo discutere,in,,l«i IIHO-
Sta compagine di cui egli è capo e pontoflce, 
e vedere, se è possìbile, quali intenti la mo
vano 0 dove pretenda condurci. 

Oominciamo innanzi tutto a congratularci 
con essa, perchè si sia decisa a scenderò un 
po' dai mistici gradini sui quali s'accoccolava 
e a rinunciare ai suoi numeri e ai suoi trian-
l^olì, por nssnraere il linguaggio del tempo mo
derno e della moderna pubblicità. Oi guada-' 
gnorri un tanto, non foss'allro dal lato della 
chiarezza; anche se per ciò dovesse'esseré più 
discussa da «botoli ringhiosi», come, con-frase 
peregrina, 0 che sente II suo Papa da inllle 
miglia lontano, chiama i contradditori il si
gnor Lemmi, ohe vuole « educare »' lo turbe. 

inai disoor.so di D'irenzo, so non erriamo, tra
sparo una prima evoluzione della Massoneria; 
la quale dimentica un po'il suo antico pro
gramma ideala e internazionale, per estrinse-
car.si in un programma più pratico, politico,i. 
oseremmo quasi dire semplicemente elettorale. 

No fanno prova gli aoceiini lassai benevoli 
fatti'allaieircolai^o del Martini ed ài discorso 
del Ololitti in Torino. In ciò la Nta,5sonèria non 
'è né più furba, né più alta di' tutte lo ansietà 
elettorali esistenti.. Poiché abbiamo un Mini
stero - dice • cerchiamo di farlo credere uor 
stro. Se nella frase di uh uomo ci può essere, 
come diceva un acuto ingegno, tanto da farlo 
impiccare, ce no può essere anche tanto da 
fafgiìil'apoteosi. U Martini e il Giolitti sono 
.di moda; rubiamo loro una frase che sembri 
nostra; poi si vedrà. 

E a vedere ci saremo anche noi. E ci par 
già.di scorgere che una volta uscita dalle frasi 
ed entrata nello idee, la Massoneria interpre
tata dai'Sig. Lemmi incespichi ìir parecchio 
contraddizioni eoi suoi tentativi di amori mi
nisteriali, , ••'•', 

Vuole l'abolizione del Ministero dei cultij 
ma l'on. Bonacci ha appena finito di firmare 
un decreto che porta ad 800'liro la congrua 
dei parroci, e sta-, pai-e, iniziando una discus-
'Sionoicol Vaticano circa le nòmine degli avi 
civéscovi a Bologna e a Venezia. Non sonî  
sintomi sicuri, né vicini per quell'abolizionó 
che, reclama la Massoneria. \ 

Vuole l'abolizione d'ogni oatechisino nello 
scuole; ma. so non erriamo, su questo argo
mento il Martini non ha Datato; e ci par cosi 
poco radiC'iliì nelle questioni religiose da aver 
combattuto i famosi.paragrafi dell'on. Mancini 
sugli abusi de! clero. ! 
I .'Vuole ohe « si prenda a chi troppo ha per, 
provvedere a obi non ha nulla ».. Ora, tetnia-j 
nio che a questa furniola di uria invidiabild 
chiarezza il Giolitti, piementese di vecchio; 
staùipo, che non vuole la (Inauza disgiunta dal-| 
l'ordine, avrà parecchio, ad opporre. Assettare' 
lo Stato in modo cho chi possa guadagnare, e: 
chi ha non'sia obbligato a perdere, siamo d'ac
cordo; ma la formola del si'.^ Lemmi, appli-' 
cala alla legislazione finanziaria, farebbe fug
gire, temiamo, dai suoi simposi parecchi dì 
quei «fralelli »,che hanno battuto le mani 
al suo discorso, ttin abito nero e cravatta 
bianca. « 

Ma la contraddizione madornale, nella quale 
incappa ineautaniento il signor';Lemmi, sta in 
quel fer.vido elogio fatto all' on. Orispì come 
uomo di Stato, nell'ora stessa in cui affermava 
ta necessità di abolire la legge delle Guaren-: 
ligio.-,. . - , .; i- -.- . 
; 0 nono stato al potere quattro anni l' on. 

Crispi ? nel più fitto qella sua dittatura, gilè 
mai venuto in mente di sopprimere una'vir-
geiét.dalla legge delle Guarentigie? Al oontra-
l'io di ciò fu sotto il suo; Governo, e per im
pulso :HUO,-che fummo ad un> pelo di annodare 
Qol^.Papato relazionici, maggiore benevolenza. 
E so questo non avvenne, si deva al fanatismo 
di vo,scovi stranieri, e specialmente francesi. 

Ora, dì questi andamenti possiamo noi; nna 
anti-cattolici, lodare l'on. Crispi. Ma appunto 
questa lode, che gli serbiamo intera, dimostra 
COBJe sìa . fuori idi istrada"il sig, Ijamtni cre-
djndo.ohe l!i^bolizione della leggo .delle Oua4 
réntigie sarebbe par un uomo di Stato iin tiJ 
tòlo d'onore, e, per l'Italia un trionfo di li
bertà. , ,'; i ; i , ; . i ,; - -

P«rciò, soUo il volarne delli versi strani 
l 'opinione pubblica sì ostina a ce rcare altri 
scopi ila quell i .che appaltino. ' 

(, .K .ILdi-iOorso di .Pirenzej accentuando che la 
Massoneria! si propone di aumenta re ia propria 
influenza nel Par lamento », non lascia d'in- ' 

I quie tare à vai^i ed antichi amici del slstoma 
liberale in.I tal ia , : - n - •• ' •• • 

• Quanto allo scuole; non sono lontani quegli 
iiicido.nti ;:che dimostrarono l 'effetto 'inorale 
delle influenze massoniche; per esempio,-nello 
scuole italiano all ' estero. 

rQuaiito alla .amministrazioni pubbliche, la 
i\lassoiinei'ia è accusata di pat rocinare piutto-
slo gli all'ari che gli ideali, - e se ne cita a 
[u-ova r «popea dei t abacch i ; è aoousirta - e 
non sa difendersi - di spingere ad ogni modo 

i suoi adepti verso le promozioni, senza cu 
rarsi di calpestare diritti a l t rui , 0 di distin
guere 1 migliori dal peggiori niemenli . 

Quanto al Parlainonto, ci ponseranno gli 
e let tori . Ma (Iji d ' i y r a , è lecito p r e v e d e r e , . s e 
nella c,iiili'|-a eàtpSMmfti d<kjun luto l , « d i -
datl ol^riBall 0 'dfl l«fj tra^O(t&|idki màMOiwi 
quanta dil,llcoltà,»vf|nndMiporal|i iiitfra||« 
dolili ,1 letioro, in raé«zo l'tiiifesta ffuphco in
transigenza settaria, la testa alta e lo spirito 
|iÌior,u, . R. BCNPAlilNl, 

OMNIBUS 01 MOTIZiE 
A Livorno, una domestica, nativa di Alacelo 

(Corsica), vibrò un colpo di lima acoumìnata 
al petto del facchino Favilli, porche av6v,a di
retto dello lettere anonime ai suo amante, 
conlenonti gravi calunnie. . 

X II ministero dell'istruzione pubblica ha 
concesso L. 16,643 per lavori di restauro allo 
storico palazzo di .Si. Giorgio in Genova. ; 

X ; Presso Intra (Lago Maggiore), un con
trabbandiere, Nerìni Tommaso, di Rivarolo, in
seguito. dallB; guardie di finanza, cadde in un 
burrone sfracellandosi, , , 

X A Napoli è ancorata da qualche giorno 
una nave <lella marina da guerra giapponese 
L'equipaggio non è molto numeroso ; il legno 
ò tenuto molto bene : in tutto il resto, la nave 
per nulla varia dalle nostre ; a' le manovre 
.sono eguali a quelle della nostra marina. 

CRONACA Y E N E T A 

{Nostre Corrispondenze) 
P B K P O L E S E L L A 

Venezia, 5 Agosto. 
lersera al Goldoni vi fu lo spettacolo di be

neficenza per i,danneggiati di Polesella. Non 
v'era un posto,vuoto, pagarlo a peso d' oro; 
tutti orano accorsi per contribuire ad asciu
gar le lagrirne di tanti poveri disgraziati, a 
per salutare il sommò artista Ermete Novelli 
che gentilmente venne da Ferrara per contri
buire, alla nostra opera di carità, 
;, Battimani se n'ebbero tutti coloro che prò 
sero, parte, allo spettacolo e dilettanti e artisti 
e la banda cittadina e schermitori e ginnasti 
ed il ; prof. Ottolenghi, il brillante scrittore, 
cl̂ o recitò un suo nuovo monologo; ma il più 
;testeggiato naturalmente fu il gradito ospitò 
nostro che in modo inarrivabile secondo il .so
lito, recitò il Condensiamo il Divagando ed il 
Parva Favilla tre dei suoi migliori monologhi. 
: Domenica, .sempre per Polesella, avremo nel 

cortile del Palazzo Ducale, gentilmente accor
dato.dal Ministero, la famosa acoadeniia di 
scherma del maestro Pini, quello che tanto 
tenne alto il- valore delle armi italiano a Pa
rigi che si battè, col Beltussi col Ranzato e col 
fliroldini tre campioni della spada 0 delia scia
bola. • ! 

Pure domenica nel Grande Salone del giar-; 
dini vi sarà un concerto di benGficenza per le 
stesso scopo-. • ., .-

: Alla sera, poi, di domenica, avrà luogo lungo, 
il Canal Grande la seconda grande serenata 
data dal Bendotto Marcello per cura del Mu
nicipio. : 

L'amico Fritz continua al Malibran le suo 
rappresentazioni in .modo inappuntabile. . Ai-
l'opera del Mascagni seguirà, almeno mi si 
dice, la nuovissima del Mugnone il Biricchino, 

Domenica cominciefà.il famoso giudizio sulle 
opere presentate, al concorso Sonzogno. Per 
ora non posso-assolutament;e dir niente non 
s-ipendo nulla, e regnando in,proposito il più 
assoluto,riserbo. , - G. A. 

JRON 
D 
IRC AGà DELLA rROVIKClA 

[Nostra corrispondetiza particolare) 
Piove , 4 . (EFEB). . ~ lersera ebbe luogo 

l'annunciata rappresentazione data dalla com
pagnia Andreotti Luigi e figli a benoncìo de
gli sventurati di Polesella; il tutto fu eseguito 
molto bene; in ispeolo si distinsero, nella farsa, 
le signorine Italia- e Oesira Andreotti. 

Il pubblico v'accorse discretamonto a por
tare l'obolo 0 nella loggia vi .si trovarono di
verse signore 0 signorine. 

A nome, dagli ,jnl'elÌBÌ fratelli di Polosella 
ringraziamo il suddetto Andreotti pel suo buon 
oupre dimostrato in ta'o circostanza;. < 

Ricordiamo che, a cura di un. Comitato, do-, 
inenica 7 corrente alle ofo (Lpom. inel; cortile 
dell'ex, albergo Perez, fantasticamente illumi
nato a palloncini, avrà, luogo un grandioso 
concerto vocale-ìstrumentale; varietà, di fuo-, 
chi; ascensione di aereostati. II. tutto a scopo 
di beneflceiiza per quelli di Polosella, : 

Mon,seUco, 5 . — Il Comitato organizza
tore (Iella festa di benefleonza da darsi insala 
Garibaldi domenica 7 corr, visto l'urgenza df 
venire in soccorso di un paese dimenticato da 
tutti, che appartiene al nostro distrotto, 0 che 
fu devastato orribilmente dal nubifragio del 2 
corr,, ha pensato di devolvere rutilo del Oini-
oerto a vantaggio degli sventurati di Galzi-

;giiaiio, sapendo esser opera umanitaria aiutu-
fo prima i fratelli vicini, poi i più lontani 

Monsfiìice, elie palpita sempre 0 gemo cogli 
infelici, sarà tutta al Concorto domenica. Lo 
speriamo. Opficelta. 

Il nostro telegramma di ieri ha iin|ii'essio-
nato vivamonto la città, ignara anooraidol ter
ribile fatto s\oltosi sulle primo ore del niat-
lino a l^Ionseìice, nella pacifica e ridento cit-
tadolbi della nostra Provincia. 

Ma come, primi fra tutti, abbiamo dato il 
telegramma, che annunciava l'avvenimento 
truce, cosi non secondi ad altri, diamo ai no
stri lettori i particolari d'un fatto che solleva 
l'indignazione 0 l'orrore in quanti, anche di 
lontano; le vengono a sapere. 

Pai Pio Luogo di Rovigo ora stata allogata 
presso la famiglia Bregiò di Monselice una bam
bina battezzata sotto il nome di Pasqualina 
Paschera. 

Questa povera sventurata, quantunque la 
casa presso la quale eli' era, non fosse ohe di 
una famiglia di contadini, pura istintivamente 
quasi ora venuta su con nobili e delicati i.onj-
timonti: la doloezza,.del viso tradiva rorigirio 
sua, la scioltezza dei modi ed il contegno fa
cevano tosto sospettare in quella fanciulla cam-
pagnuola una sventurata dannata al|e fatiche 
dalla sorte e dall'umana ingiustizia. 

Tanto promesse di un bell'avvenire non po
tevano non risaltare agli occhi dei vicini. E 
la Pasqualina ora infatti accolta ovunque coti 
soddisfazione ed amoro, cosi die ad, l i anni, 
coro'olla aveva, la bella fanciulla era da tutti 
cercata 0 nella famiglia e fuori. 

Di carattere mite, d'indole obbediente e la
boriosa la Pasqualina usciva di buon .mattino 
per le sue faccende nella campagna dei Bre-
giè sita nellaOontiada Storta presso Monselice. 

Ohi ha pratica del sito 0 conosce la posi-
zìiine che noi abbiamo determinato si moravi-
gliorà forse che quei luoghi abbiano potuto es
sere la scena di un orribile delitto. 

Ma convien ricostruire 1' avvenimento fino 
dal suo principio. 

La povera Pasqualina s' era incamminata 
tranquilla verso le ore 5 per 1' aperta cam
pagna. 

Fu veduta poco dopo passare verso S, Mar
gherita accompagnata da un uomo, il quale 
sarà forse l'autore del truce delitto.. 

A un certo punto , quasi di sorpresa, que
st'uomo, sa Iddio con.quali mezzi dapprima, 
tentò di approfittare dell' inesperienza della 
poveretta. 

Ma lo sciagurato respinto dalla Pasqualina, 
deve essersi sentito preso vieppiù dalla colpe
vole sua. libidine, 

K tu allora appunto eh' «gli, piegando al 

jt^_,^||Dns€J|i<?e 

suolo quel oorpiccino come un tenero virgulto, 
abusò a forza di quoila iufolìco, produoendole 
qua e là dalle oostnaioni. 

Ma se costei fosso stata in vita, un testi
monio dell'orribile delitto rimaneva per il 
reo, 

Questo truce pensiero segnò la (Ino della 
vittima; con replicati colpi di un coltello ta-
glientissimo dati al collo, la testa di Pasqua
lina Paschera fu quasi staccata dal tronco !... 
, L'assassino quindi preso la fuga. 
ì Nessun indizio di lui al primo accorrerò di 

gente : parvo dapprincipio cho un mistoro ve
lasse qupll' orribile morte. 'Ma .sopraggiunta 
l'autorità giudiziaria 0 di pubblica sicurezza 
nonché i periti medici, la luce comiiioiò subito 
ad essere fatta, 0 colla luce, venne alH monte 
.di tutti i prosenti il pensiero dell'orribile de
litto oomrt)essn,sul, corpo della fanciulla, Vrima 
che questa pagasse il fio dell'altrui libiu'ino. 

Lo iridagìni, trasportala la pevera raortichw», 
cominciarono tosto e eominciaroiiD cori dilH,, 
gotizà, con iscrupolo, con coscienza. 

Autorità 0 popolaziane, tutti a Jilonselico 
sono animati da un'unica idea: bisogna sco
prire l\ reo 1 

È il roo si troverà: lo accusa .abbastanza:! 
fatto d'aver colpita a mòrte la bambina de-
Uorata nella tema che questa gli fosso aecu-
satrice. 

IJunque Pasqualina conosceva e per bene il 
suo defloratore '! 

Dua'que, lei viva, costui non poteva rimanere 
IranqoillO? 

_, E,chi sarà mai questo infame? 
I L' autorità è di già sulle ,s«6 traccio : sotto 

voce anzi si incolpa del trucco delitto un brac
ciante, che per intanto vanne arrestato. 

Nomi e circostanze noi però non ne faccia
mo, ohe ogni onesto dove temere di intralciare 
l'opera di scoperta del reo. 

Non vogliamo però tacerò l'impressione pro
dotta a Monselice appena sì venne a conoscenza 
ildltrùcé fatto. 

La popolazione rimase alUbìta; tanta infa
mia da .molti anni non si rivola più in questi 
(laesi. Ma colla viva impressione e lo sgomento 
.|>rovato, nacque anche un desiderio nell'anima 
Ilei ivionsélicensi, quello cioè di agirfi come un 
sòl uomo alla scoperta dell'infamo assassino. 

Costui adunque per volontà di popolo non 
d.ivrà non potrà sfuggire alla giustizia pu
nitiva! 

P. S. — All' ultimo momento veniamo a sa
pere che gli arrestati sono due : certo Broda 
Cario d'anni 20 villicoconterrazzaiio dell'uc
cisa arrestato a Monselice, e certo Tomrnasi 
Sebastiano d'anni '38 da Esto, girovagò. 
; Nella casa di quest' ultimo furoao trovate 
delle vesti macchiate di sangue ed altVo appena 
lavate. 

Siamo adunque a buon punto ! 

CRONACA DELLA CITTÌ 
— • s - m c i ? — • 

IL GONFALONE SÌORICO 
Ricevo e trasmetto per la pubbliciti iion-i 

olle per schiarimenti : \ 
. . . CARO DOTTORE, ' 

Ho qui .sui tavolo fra i gomìtoli variopinti 
e fra le matassine a gradazioni una circolaro 
a stampa che. mi chiede un contributo per for
nire il Gonfalone storico all'università. 

Ogni volta rimescolo nella cestina in cerca 
d'una tinta ho la tentazione di cliiudere una 
carta da visita ed un biglietto di banca in una 
busta ed inviarla alle gentili signoro del Co
mitato, che hanno la bontà di ricordarsi di me 
in varie occasioni : per le feste dei bambini, 
pel veglione di beneficenza, per le corse a! ga
loppo eco, ed oggi pel goiifdone storico. 

Finché si trattava di tutto il reato, il mìo 
criterio di donna era sufllciento a spiegarmi 
intendimoiiti 0 cose, ma stavolta lo storico 
mi mette dei grandi dubbi che non riesco a 
spiegare tra un punto e l'alt''o della tapozze-
ria ohe ho fra mano. 

Ohe sarà questo Gonfalone storico al quale 
sono chiamata a contribuire? Dico francamente 
che se alcuno me lo avesse spiegato avrei già 
fatto la spedizione; ma fino ad ora non ho sa
puto a che avrei eoutribuite. 

Gonfalone storico \ 
Ma se' esiste un Gonfalone storico - perchè 

offrirne un altro? Nessun gonfalone sarà mal 
tanto storico quanto quello effettivamente tale 
con tanto di polvere sull'asta e di strappi nella 
stofl'a. ;Se ne olTriarao uno nuòvo^ come inve
ce'mi pare d'aver inteso, che avrà mai dì sto
rico se non rintcuzìone? 

È una storia che non mi spiego. 
Una mia limiea carissima, un po'chiacchie

rona, -..sa vuole - .buona e ohe ha, un po' di 
pretesa di saper tutto, senz' essere però una 
saecentona e che ha la debolezza di - mettere' 
un po' il naso anche dove non dovrebbe, pre
tendo di saperla un po' più lunga di me. 

E la vuol persuadermi che sarà tutto tempo 
battalo via, pei che all'Università non s'è mai 
avuto m pat-sato un gonfalone, una bandiera, 
un simbolo cho rappresentasse tutta l'Univer
sità. Dice cho ano padre ha sempre sentito 
dive d'il nonno cho una volta nini e'«-a latito 
isoiupio di OBUci iippicoicati ad un' asta o che 
tanto meno si |poi-ta\aiio in gir» 111 procos-
sìono. 

Aggiunge anzi un parlìcolare, | 
Quando vennero gli itali.anì e si voleva la 

bandiera dell'Università per uscirò in massa 
con professori e studenti, si cercò invano nei 
ripostigli del rettorato 0 negli angoli dell'ar-i 
ehivio: non si trovò uno straccio né di seta! 
né di velluto cho potesse servire per niettorlo I 
al vento; e se gli studenti vollero portare qual-1 
che cosa dovettero accontentarsi d' una ban
diera bianco rosso e verde montata sopra un 
asta terminatii da una figura allegorica della , 
scienza In toga dorata. 

Il babbo, che ricorda questi incìdenti, s'ar
rabatta a dire che gonfalone non c'è mai sta
to e quindi non ve ne sarà né dì storico né 
di moderno. 

Ma cosa stanno facendo allora - questi ài*-
tistì padovani che lavorano - come si dice -
attorno a questo gonfalone ? È storica 0 pò la 
notìzia? Ohe almeno io sappia affinchè possa 
chiudere ed inviare la famosa busta che con
tinua a star li nel oestìuo della tapezzeria. 

Non vorrei fare una cattiva figura non ri
spondendo alla domanda - né vorrei fare la 
spedizione prima di sapere almeno di che si 
traila. 

Si figuri che tale è la mia incertézza, e vo
glio credere anche quella di altre signoro, che 
quando stamane passai all'angolo del Gallo-non 
per la manìa di passar di là, come credono 
lor signori, ma per fare degli aciinisti nei nego
zi - fui colpita dall'idea che il ricamo esposto 
alla vetrina del negozio TsoUuor t'osso il gon
falone. 

Ne ho colpa io se presi una cantonata? -
Ero all'angolo del Gallo ! 

La colpa invoca è a ohi mi lascia all'oscuro. 
Colpa sua cho mettendo il naso in tanti argo
menti non ha mai saputo dirmi una parola 
su questo gonfalone che si consegnerà all' U-
iiiversità in occasione del centenario di Gali
leo al qiialo puro ha dedicato dolio colonne per 
siabilire se svelò 0 non svelò tanta via dei 
oieli dalla torre dì Ponte Molino. 
..S'Ella ha un po' di garbo dovrebbi infor
marsi intorno allo storico di questo gonfdlone. 
Appena ne sa qualche cosa di esatto venga a 
farmi una visitìna. 

Dalla quattro alle sei - più tardino, parche 
ia passeggiata dei bambini, prima di pranzo, 
mi fa uscire tutti i giorni. 

Non ..se ne dimentichi. Venga. 
Sua buona amica 

E per copia cunl'oniie 
D.r Ei'ios. 



1 
Per gii sventurati 

D i ' P O L E S B fci/A--" 

Xl" Lisia delie Oblazioni 

Baccolle dal sig G lì. T> CDisan 
Cappello conto Antonio Ine 5 N N Ino 3 

Monselosan Cuolui'i Ina 2 Pietro F.i\ non 
font W Mdn/ini PiPtio Ino 10 Cololti Al-
loii» (foin-vio) Ino 3. - Tullio L ' 2^50 

Lista precedente >̂  UOJ 40 
bomnia i accolta L 1215 90 

r ioncorso di r a g i o n i e r i . 
Con AVVISO piibblicilo nella Oazzatia U/P-

f'ìdìe liei RoRno del 1 agpsto 18<)a n 1^9, 
venne bandito «n oonconeoi poi esame x Qumt 
dici peti di alnmio di Ragioncna nell'araini-
n (Il /iniK < ui .nnii I. 

i»li c iui i mini lo luogo onito il inew di 
sottombm p V m Roma, e lo domuido di 
imnii ione igli esimi stoHbi dovranno essere 
dirette al Minisleio (a roo?zo delle Piefetturo 
dello PHUlucie me hanno ilomicilio gli aspi-
iinti, e non altrimenti) non pui tauli del 20 
1 nstt) con mito 

Ntiri<tui»a, I I. indicali dovranno fire la 
<lichmia/nmo esplicita di accettale, m caso di 
noniun qualunnup lesidenza. 

0„'ni aspiianti- dovii uniie all'istan/a i do
cumenti coufouni ilio prescri'ioni della logge 
sul bollo 

Fia yli altri documenti probcritti, si uccida 
dccitjncato di mscita, dal quale nsmti di 
avei compiutogli anni 20e non supeiati i 30, 

(^ quetlo di avei consaguito 11 licenzi di Li-
<"o 0 d'Istituto Teonlco. 

iN'on SI ammettono altri documenti equipol
lenti 

L avviso di ooiicoiso ed il programma rela
tivo trovansi ostensibili plesso l'udlcio di Pre-
iottuia, divisione Gabinetto. 

ft * 

P r o r / i dei b o z / o l i . 
La Camola di Commoicio ci comunica 
Li Goiuinissione poi la foima?ione dei pio/-

7.1 goneiali adequali dei bo/?oli, m osseitan/a 
al legolamento 21 !io\embio 188T pel la Coi-
raaziono del piez/i dei bozzoli di questa pro-
Mnoia 

Visto le notiflobe prodotto e triscutte nel 
ìt gisti 0 genoialo , 

Visti 1 risultali delle opeia?ioni eseguite a 
inente dell'alt 14 del legohmouto suindicato, 

rirTrRMiNA 
dovei "1 riteneip, come seguono, i prezzi ade 
quati dei bozzoli piodutli in questa r io \ iucn 
jiei il coiiente inno 1805̂ , cioè 

p<-i bozzoli iniiinli bnnehi, % oidi giapponesi 
o {rinnocio biinco venie L .) Di (lire ti e 
t cent quatti o), 

I>ei bozzoli annuali gialli di semento nostia-
na 0 d'inoiocio L 3 51 (Ine tio e cent, 
eiriqu Hitauno), il chilogiamma, \aluta  
legale puniti 

Padova, HO Lugho 1892 

« * 
P r o c e s s o c o n t r o i salt lnibanclvi 
Riooi lei inno i lettoli un fatto accaduto su 

quel di Piovo ad Arzeiglande nella notte dal 
25 al ^6 marzo 

iNeii SI SI pei quale lagiono tre saUimbancbi 
enti ad m un'osteiia tennero inguiiiati da un 
avventoie da ciò oiigina\a li zuffa, che oggi 
è cagione del dibattimenlo 

SI noti che i t ie siltiinbauchi \oniiano to
sto allontinali dal luogo a forza dai cornei az-
zaui deliofiensoio ed ossi che avevano le loro 
eaio\ me àiilla piazza do^e piospetti I osleiii, 
\olevano una tiMircita 

Uno di questi, eorto Quei ini Fiancesco, lolti 
1 \otii di una finestra, mosti ai a da quella una 
pistola agli mento l i iieli inteino dell'osteria, 
proHeieudo grandi minacele 

La piopiietaria dell'eseioizio, peroMtue al
lora altii disgiazie, lece uscire gli avventori 
per alti a poita 

Un'Ola dopo iisuonavano sulla piazza due 
^paii 

roson Pasquale e Grigoletto Domenico del 
luogo upoi ta ioHo g iavi foi'ite ohe causarono 
malatt ia ed incapaci tà al lavoio per t r e mesi 
al pumi) e pei 19 giorni al secondo 

Istiuitos. con i lo i due salt imbanchi Querini 
t i ' r a n i c c o e Ronchet t i Alberto processo per 
mancato omicidio, la causa fu discussa d in in -
zi ai T i i b u n i l e di Venezia, il quale accolse 
qua^i totai inento le conclusioni della difesa va
lentemente sostenuta dall 'avv Squa ie ina a s 
solvendo ent rambi gli imputat i dalia imputa-
2ione di minacele, assolvendo ouie il Querini 
dail accusa di ferimento e di poi to d 'amia , e 
<;onduiua\a il solo Ronchett i pei questi due 
l e i t i alla reclusione poi mesi sei e i ne SO di 
multa 

F e s t t » a V i t t o r i o . 

La simpatica ci t tadina delle prealpi trevr 
giano p i t p a i a pei la t rad iz ior r lo festi di s 
Augusta, ohe ha luogo il 22 dei con agosto 
«n poumlo di spotiacoli svariali e nuovi cho 
•vauiio 4 (ìniip domenica 4 set tenibio 

I pubblici diM'it i inenti di quest 'ul t imo giorno 
o o m m c i o u n n o al mat t ino col i ie tMinonto di 
g i u n t i alla stazione con band musicali, quindi 
j a s s » g g n t i OH musiche nei luoghi pittorosobi 
<i'lld c u t i , tombola di benelicenzi , areostat i . 

g l i e i l luniini / iono «uni meiiii , fuochi artilfc' 
( I d i , concerti mi i s i t i i i , ' p i H i e o l o il opera , 
s t i ao id ina r i 1 i l l i iminiziune a Uno e i o t l i i c i del
la Piazza r i i m i n i o , con Unto gal lono, padi
glione ore 

F in i ln ien te a l l i p u t e n z a del t r eno , dopo 
1 opM 1 gr indo n icooiat i con musiclio In tale 
c i i o o s t i n z i In to ivp i i à incho la r inomala e 
pi orni via Banda music ilo di Cittadfllo, e vi 
s a l i un l iono s p e d i l e IMa questo ( reno , che 
p a l l i l i alla c i t t ì di Vi l tono tant i foiost iei i , 
po i t eu i daVenozia pei l i inipalica ci t tadina 

Non sì potrebbe p t o w o l e i c elio anche P a -
do\ i, come in al t io occis ioni , fosse mossa a 
parti di questo t reno speri ile ^ 

*'. 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i . 
Li iicompusi dalia sig.ni RotaWn Leo

poldi tu iccolti (OH fi ijoiosi applausi 
Que,ti sMa un liti i noviU. cioè il debutto 

dm fainiM giocolilai eccentiioi testé apphiu-
ditissirai all'Lilen di Milano Von Wvlmann 
0 Clemann 

Ingrosso libero. 
t « * 

C o n c e r t o i n p i a / / e t t a P o a r o c c l i ! . 

Piogi Imma del concoilo <he si esogui r . ique-

sta soia, 0, d i l la banda di C u a l l e i i a dallo ore 

8 1/2 ille 10 

1 M a i c a - N. N 
2, Walze r brillante - St iauss 
3 . Quar te t to nel l 'opeia Rir/olello - Verdi, 
4 Buolto, - L'Ebreo - Apolloni 
5 P i l t uè l i a t u i c a - Michielis 
6 Maroijt - N tv. 
7G- I l e { J ! t i m o n t o F a n t e r i a 
P rog ramma Musicale da eseguii si il gioì no 

7 cor l en to dallo m e 8 1;2 allo 10 pom m 
Piazza Vitloi io nm muele 

1 Mai eia - CoUanza - Ricci 
2 Ouve i tu io - BandìtenitreItile - &uppe 
3 Duetto - Mosl^ - Rossini 
4 Mazuika - Gemma • l ' ionia 
5 l ' o t -poui i i - Mu/non - Thomas 
6 Wal»ei La c/i azM ielle femmine 

F, hibioU 

C i r c o l o A r t i s t i c o V i a S L o r e n z o 
M O S T R A D ' A R T E 

Apei la dalie ore 0 aiit i ineiidiane a l l o o i e G 
pomei id iu i e 

[^ie~zo dmgti^^o tenlaimi S5 

S T A T O c m L i i ^ D I P A D O V A 

li ili limo (il! 2 
N \ ^ C U I MhHti ^ •• - 1 iiiirinp N 2 
MOniI - Ciiidiu I . M ih h i M (il .loiiii 2H 
SLOHIJIII \iilr)nii> lii \ illiiliH ili SI 9 

l 'u( . i n u l i \iilainii lu imi ) ni imn h~ì loiiiiia \ i i l 
i iiiniiiiiii ( ì l i ' I (Il l'ilio 1 
\(iiji!li Mhsiimluno di linrsli» min Ib ^lih o tU "̂ i -

\ 1// HI 1 
l ìd ini i imil i 3 

N \ s r i r i - '\!i^ in ÌN 2 - i i i m i m r ^ . 1 
MOltil I niMi l.viKiii Milli ili Anlonio ih limi 73 

\illi( ( tomUp iti di IliiiiU!I( 

S C I A R A D A 

Non u n i do' ro i l t ' orf^crlno 
Scesi- pili imbiti lodo 
Clio il piano in remotissimi 
rompi il sicoido SI =;pobo poi Ipodo 
Del tittio mio la ì as ta 
Lucente fioudt u il ptolumato e ilice 
A ogni i l t i a pianti i primi onor contrasti 
òini-gusiioììe ddhi Uumtda precedmle 

i AS LO \ i 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Padova (» aqo^io t89S 
R o m a ,T P a r i g i 5 

Rea (lltn coiitaiitl = 5 Rendita Ir 3 11(0 90 811 
Rendi t i por ilue I t i l i Idem d OjO peip '19,20' 
Brinci Gi^nauiU H O , - Idun 4 t \ 2 OlO 405,40 
Credito mobdiere 501 = Idem II 11 1) OlO »0,'ib 
Aiioiii S Aoqm P n 11ÌO Cambio s Londia •2'), 10 
A/ioniS Iininobiliaie m = Censjlldati ingl (lì ddllO 
Pjrigi ft .1 meai — Obblig Lombaide 309- -
Londra a 1 mesi —, Clmblo l i d i a 3 U 

Milano 5 Rendita tuica 20 87 
Rendita it contanti !lt 45 Biuea di Parigi liBI,,25 

. fino mai TuniBina nuove 
liBI,,25 

Azioni Mftditerr 517,- Fgiziino II 0[0 401,12 
Lanificio Rossi OSi,- Rondila ungliore&e '98 3|+ 
Cotoniflolo C''[iloni J j l — Renditi spagniioh * 63,8> 
Navigazione genciaio J9i Banca seonto Pang 825,80 
Riflinena InbLÌnn 2i9 - Banca Ottomani 1)68,1» 
SovvcHziopi M = Credilo Fondiario 1087 -
Socioti Veneti 12 Azuai Suez 8780 — 
Olibhg 1111- 111 3«li,80 Azioal Panama 26,411 

» nuovo it OlO SShtiO Lotti tiirelii 82,87 
I t ano i i i MSti 101 loiicMC meridional 02),75 
Londn a 3 laobi 20 0 ) Piestito rasao 78,80 
Berlino i vista UH ili Prestito poitogliene 83 l[2 

Venez i a V i e n n a 5 
Rendita i t i l i ma 94 C3 Rend m carta 9'i,70 
Azioni R u n a Veneta 228 = D m argento 94,(0 

» bociot^ Veneta —.— g in 010 t!3,8e 
* 0) t Vmoz 246 - t senza imp 100,65 

Oblili^ vreat venoz 3l i2o azioni della Banca 9Sn,-
F i r e n z e J 3 Stab di eroi 11125 

Rendita italiana <H7(I Londra 119, .0 
Cambio Londra 20 114 ZoLoliini imp l)lì7,-

» Franci lOJ Napolioni d 010 <l,l<lli2 
Azioni 1 M 1,47 2'l Ber l ino ) . Mobil 1)6» 50 Mobiliai 108,80 

T o r i n o ' Austiiach 130,70 
Rendita continli 111)7 lonibii le 48,20 

» fine «li 1)7 Renditi i taliani 91,40 
Ameni Ituii Modit 517 L o n d r a ) . » Met 1 , 1 7 - Inglesi 1015[18 
Credito Mobili ne ')e'i — Italiano 90 111 
1 uica N izioiiaic 1312 
L UIC 1 di 1 nno iSb — 

Qi^—:sa9^ssnsxsstsBBa 

Nel la n o s t r a Tipo()raHa t o r n i t a d i 
n u o \ i e copiosi c a r a t t e r i si e segu i sce 
con la m a s s i m a «iilicjen/a ( [ualunqi ie 
l a v o r o , in In-eve lompoe i l a pre/.^i di 
t u t t a conven ienza . 

GIORNALE Di nmyk 
,i I I , e è K S H M E ' I 

11 p iù di l luso del la C i t l a e P r o v i n c i a 

A n B 0 N A M H N •! 0 

da 1 Affoslo a Jl Dwemhi e p r 

1 L I R E 7 
P u b b l i c i t à in I ¥ p a g i n a 

MASSIMO BUON PRl t / /0 

C E N T E S I M I 5 P E R P A R O L A 

' LA. V A R , I H 3 T A . 
_ ( j I -

I I m i g l i o r ìmjS le i jo d i d e n a r o 
Meni le iiiLhe 1 opoi liu 1̂ a i a poro a pero 

abi tuando a i r eenooinia e al n . -pt ini io ni:^e 
t ioppo 11 itui alo li que l i to 111 olif* modo dn-
\ r i n;;li un piotali e li I in t to ilei '.noi 11 pai mi ' 
Inl i t l i r int<io. ,so (i)iiisposl(i dallo r isw di 
n s p a i m i o 0 troppo i . inno pei fai (ili ftppie?-
zaie li vantaggm di osselo d i a ipp tp posfìOs^oie 
d o n a benché pieeoi i sornnn e m^iio peieio 
può i icompeiis i i in di I ' . let i l lci fil l i T,o îti s w 
dicaci d o ' h t e n d i t i dello St ito i in ind ' i nd ie 
riuscisse iri acqnis t i i i .n u n i 0 più c i i t d l s . 

Restano li eiililiga/ioni dm vjl ll*t»rel*thi -i 
pieraio. i n i in essi i dillhilp H Mfo I t jCaio 
di n n i M n d t i , e pi 1 sopì ipi m si i leie i l l m 
dare il semplice rmiho ' s e d d t i o i imn iin-
piej5;at 1 son/ii in te ies ' i p-n dici ino di iiiiii 

U n i nouisione toti ili itlo sti l o i d i n a i u 0 
diRnissima di n o t i è p i r t i n t o quella r t e j ) r e4 ' 
s e n t i 11 ,»,„ , 

L o t t e r i a N a z i o n a l e ' 
ora 111 co.so di emissione , 

ly'edianto l a i q n i s l o di qualche biRlietfo di' 
q u f s t i epco/ ioni l i ss i rn i fjotteria, s,i può ave re 
do|)n podio set t lmil ie jl p i o p u i di'posl5*lono 
un t l p l t i l i iii,zeiite e l i t i d i potei poj^^Pav-
aeiilli . l \ e i i li leddito 

TiiUtti con i l piceoi.a spesa di U n i , cinque 
dieci o li miss imo cento I n e si concoire a 
15_^34n premi da lire 20!) OOn - ino OOn - 10 000 
- ^000 , ecc. d i sortecrsri 11 SI i i i e \ o c ibiimeiite 
il 3l agosto 0 il 11 d u c m b i e del (o i ion te i n n o 
e SI possono Mnceif pin di HIO QOO i n e 

Qu ilo Lo t fe rn , q m l e 1 lestito Miiiiieip«le o 
proaeinrtivo ofteise m i i in si I)jp\e sp i / i „ di 
tempo simili r icompenso 

0 D' illCOLTOHA m PADOVA 
(IO 'ii'imli dilU eli/ioiie rli Patiova) 

p r e m i a l o a diver<c i^sposi/ìoni con medag i i e d ' o r o , d ' a r g e n t o di b r o n c o 
e diplomi d ' o n o r e 

CALLI, GALLINE, MHANL 03HE, ANITRE 
E C. E C C . 

Catalogo 11 S|U'(lisie sji itib vtiso lioiiniiil i al Gì mimo d'AvicoHuia 6 T I lON 
( P a d o v a ) A E T I C H I E R O (Veneto) 

A f i e n o s a 
UOMA 0, Oli 11 50 .1 

(Li Ofjgi RI 'liei (he la rieini iin.i, m 
segnilo a disidii io (spitsso dell Impi l i 
tori, abbi) rieiiso d inviale incli'i&sa un 
ietto iiunicro di iiau ix Gì novi 

|lQ$tr8 informq^ipi . 
L'dl l ro giorno II Connine per sua 

le t tere par t icolar i VIR di Vienna , dava 
notizia di riraostian/i> l i t i o dalla R u s 
sia per le i juat t ro esecuzioni capital i 
a Sofia 

Offfi;i lo '^lefam m i o d a il ?ogu>nte 
dispaccio 

LONDIU, b. 
11 natiij Newf, ha da Odessau Awiourasi 

( he la Russia diresse alle Poten/c fu inalai it 
del ti l i t i ! 0 di Bellino una cu coiaio icl ili va 
die s.st(u/ioni capitili in B u k i i i i 

Alcuni organi del V a t i c a n o dichia
r ano inesat l i la ve-sione pubbl ica ta 
dalla s t ampa l iberale de l l ' i n t e i vista 
di randagia S e v e i i n e col P a p a . 

Leone XI I I si sarebbe l imi ta to a 
dire circa la quest ione s o d i l e • < Essa 
non fata passi n t ' v o U veroo la sua 
soluzione SMi/a l 'a iuto della loligione 
che ribtabilisoa l 'o id ine moia le > 

Si p a r l i di nuovi dit,pacci da Mas-' 
sana, dai q i i i h i iMt l t uebbe che la 
uot zie date dalla Riforìim bu Mene-
lick e rano esageialibDiine H 

il . 'ifiEiBriiiaiHHiìcrice* " 
ROMA 6, me 8 a 

(F) 1 gioinali (ienoaJi.4)ublilu.ano un 
elenco di libii messi all ' indite 

Sonvi gli ultimi I \oi i di Mant ga?/a, il 
libro (Il Giaf sul diavolo, le ult me opeie 
(Il Renan e altri 

D e m a n i o 
IWMA C, Ole 9 a. 

(F) Annunziasi una modilii a/ioue gene-
lalo nella aniministi i/ione del Demanio 

Non SI soppiimoia l i dire/ione dol De
manio come annunziano i gnu n di, ma se 
ne slaci,hei ebbero alenili ullui 

La diieiioiie del Demanio si londeiebbe 
con la diienone d d fon io dtl culto 

Form, diri,tloio del fondo del culto, di 
vinteiebbo diiettore del Demuiio, Bidani, 
diioUoie del Domanin, siiobbe nominolo 
consiglioie della Coito dei Conti 

L ' a r b i t r o ne l l a q u e s t i o n e 
di Be l i r iny 

liOMA G. Ole in a 
(F) il MmtsU'io ha s olto come ai bili o 

della quistione delle Iodio nel imi e di 
Belli mg, il (onini I^anaii, piisiilenle dei 
l i ibunale iiittiii i/n mie (gi/iin» 

Espoh l / ione mus ica le 
IIOMV 6, Ole 10,10 a 

(L) l u i il mmistio Bollici 1 0 puli to pii 
Vienna, (ivi si i t i i pei visitai e 1 Fsposi-
/lone musicale 

l>reIotti 
(L) Dicesi die puma di oU due siranno 

tidfcfeiiti alili nove pidi-tti-

l\. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
m PADOVA 

7 ago In Ih'tS 
A me?/odi Tjeio «li Padova 

Tomp9 medio di Pido' . o, e 1? m S s ,10 
Tempo medio di Roinii on 32 m 7 a 'Yl 

Os»Ji 'v.i/ iottt n ie tooi a log iche 
seguita all' altezza di moti i li dal "inolo :ita all' altezza di moti i il dal "molo e di 

'•A+/,w/,o^ V. iOrS i r e _ . 0 » , 5 -nrros 

Barometro <i 0'- rall 
(ermomerro centigr 
Pensione del j ap acq. 
Uimllp f-élktlva , ' 
[iiresjione dèi mentii 
Valò01t,icliit'oi li del 

\ mto ' ^ . 
^lato dal oiolo o(iiieit, copeit SOI Clio 

Dalle 1 ani dol ,'i allo n ant dei fi 
Temperatura nussima =r + 20 1 

1 11 "i I 1 rjmima -=• I 1") l 
ACflu" c a d u t a dai cielo 

dalle 9 ant. alte il pom del 5 rnill 9 8 

F BELTRAME Direttore 
F SAiirctffiTi'o Pt'otirrotano 

\Làoile AiWU} 'gèì-iThtsponsahiIe. 

Chi non f© sa ? 
che poi -vincpìG inemi di moi l i impnt 
t in?a f nPcos'^UH) Uu afiìui-^to di qualr t ie 
Iji^hftfo d e l h Oi indo 

LOTJERjA NAZIONALE 
autmi/ ' i ta (Oli Itfri'i 21 quik )8<)0 

N fi82} S IH i ' 
<Vni 'lumeio i r s l i l i n a Li ra e crai-

001 le li ]i^d4fl puini da Lue 

2 0 0 f M ? 0 I « 1 0 1 ) 0 0 1 0 0 0 0 

5 0 0 0 l O O f l e m i n o r i 
da tstraisi i r r evoca l i l ln ien te il 3 1 
A<|Osto e il 31 Dicemi i re del cor 
r e n t e a n n o 

I i;inppi da i, 10, 100 numeri costano 
<•-, 1 0 , JOO l a i i 

Vii numeio può coii^e,^oiro liuti premi 

per olire lire 4cQQMm 
La \enditi depjU ultimi hiplietti 0 aperta 

piCsso h IJanc.i F . l l i t . a s a r e l o e plesso 
I principili Banol i ie r i oOaiul) io-valnte . 

«pxsp 

LOTTERÌA PER L'àRCELLà 
MIBbRBIn DI PADOS'A 

o \ e m o r i i l t a u m a t n r q o S A n t o n i o 

I \i,i;lietti cos t ino tlNA IIUA, e i loniioi io 
pri'sso 1 seguenti signoii 

Casale Anlomom(ìxa\»\> il Santo Jfuso/ito 
Giacomo diogluoio in Pinz/i doik Libo, O/*-
aavo Giovanni c a n o i n o in V a Mn„'Bioie, 
f'rr^o!! Callo c imbio Min te m P n 7 / i G a n -
biidi, Ktircoiia Giacomo offeilieie ii Ì50rvi. 

II pieinio eonsistonte nel lai-sianie d dt,i Ba
silio i Antoni in i 111 b l o n / o d i i a to M , I I 11 t r a t t o 
i r r e v o c a ì i i l ì i i e i . t e I» s u onda lioraonica di 
' i t l e m h i o 1802 

li\so t in \ isi esposto pei fiuindni itioini noUa 
l iWeiH l ieoii i lo li S u l l o Pi .tlH) 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
SI pr<^ia ^rjav^art;rG il imhblico rho furnisc© 
in locayiorio, a (feteimih vidi/i UH ' \oi^w 
i na piccQlfit.ism meu'^iic, 11 '̂  m|ilo(i dei 
^ 1 / alle poraoiiG che ne ìauit uMitda pe r 
nt^QM 0 CISC 

Le instili.i/ioni compi endoiio 
li CoiUi torecol lubine t to , 
I tuhi <li d i iama/ iono noi ì o n l i 
Oh ippi recchi d ' i l l i innii i /nii ip p u '^caì-

datìi-^nto 
L i contubqztoiifl monsile «^ata propoi/"ìona-

ta il f i l a t e iJM mat^n l 'e impiegato 
P"i s chn iunon t i o UMÌIIIII'^iOIH n v o U ^ r s 

ilU l ihe l ione doli i SoLìot i \ i i Pnnsio N 1536 

.Cojlegio -^Confitti 
B O X - i Z O l ^ l 

IN O-VSVLMAOmORl» 
D i r e t t o l e P n ì j ^ I r i s ì i d e R o m i / i 

Gli i l lHii (Il questo i inoni i to Collegio, elte 
U n t e iodi otti lino da l i r a u l i e ( da l u t o u t i 
scolastiche, fu fiuontiiio le classi e l e r a e i l w i , 
1 coiso piepai n o n o u (̂ o letti mi l i t i l i o le 
Ginnasiali e Ti omelie Ri 'CU' I Convittori 
( h e hanno con pmto le wuoic I c n n l i e o gin 
laisiali pi^bsono cont inuare gli .fudi nel Colla» 
„'lo di BOI y O M di Bolo„'e i (jOll i i iiiu/iimo d) 
1, 100 annuo sulla 11 tla S O I M , ^ I I U I / I .-cia-
polos uni lite cosoien/iosi sullo studio o sul la 
condoli i de^ii illiew iipeti7ioiii speri i i Mille 
tu it( I le scoi istiuho Mito s uio ililioiid Ulte, 
(vasalin,^o p is (T^ruto niiiitaii, s cuo i u i i a t o 
1 di suono, p il \/?n pi UIGIJH SI O ( (io oi lo i ,i:idr-
iiiio II p si/ioiie lidi l i t e , ( Im i/ioae ( u r l o , 

i c lu iosa , o i / i i n i l e t i e n i ii ini i L 1400. 
O t j n i a n n o u n p o s t o s e m i - i j r a t u i t o 

a l i n i ì ) i i o r e . 

La l ) l r i . l iZ l t> \Ed«3 l lo 
S l A b J U M E A T O m 
l^cinte-pii^lt^iie , 

O , a w e i t t j e ira lOÌ i 3 

umguio domiiuiò U sp di / iona dei 
SUOI P K C M K T l F a j s g l i i ed a c 
q u e S e r n u a S i , preiJaudii i ivolgersi 
1 esolusivamenttì . al la FARMACIA R O 
uiiRri in via Ca rmine . , 

SOMNÌ TRANQUILLI 

F 1 D I B U S 
o 

Chiodi fumanf ì 
V E R I D I S T R U T T O R I 

u n LH 

am Jìk. Tsr :x A. IE^ E3 
M o s c h e e d a l t r i i n s e t t i 

Si preparano e SI \eiiiono nella F a r j n a c i a 
F r a n c e s c o n i alta '^naia — PADOìA 

PROFUMO tGIEWCO 

ACQUA Di MARE 
a l 

Il boltoseiitto ibiiinti- sopì i il Teatro San t i 
Lucia lci7o Plano N "iSl I M I S I il pubblico 
che biio d i l pioiiio 7 iTiiifino come lii metodo 
pei )-,li uiiiu sonisi assui se il t i a spo i to di I-
r u Q U V iU AUUL, e Guus ,;iia ,1 domiedio 
l e i s spu ed aiK ili p n bibiti h 
isiili irioino pei t u t t i I I stigioiip d ' e s t à ) } 

o, ; i i„/ / i biniiini. C M i r u t i o ORVZIO 

m/I/o//i fwofvf/o a/sj)^^ 
' " "e( lmm"*ole lg ;orn(3(b 

LJBBO^JUTTI 

piJSUOTEP^ 
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FiOP. U „ 
kizzodìHozzB 

Fer im'hQllìrB la Ùarìmfliùni\ 

MUtSIONE SCOTT 
COB G'.;r;iK;iiA 

ED IFGFOSFITI Di CALCS E 

OfSi'« far risplendeve il viso tìì nfìascinimte b ^ 
lei ia , G per (krc «Ile mani, alle spiillc, ed nllg 
braccia splcinìore rtbbiiglinnte. URUIC il Fior di 
Mazzo di ]Mo7j;e, die impiirtc e coiiniiiicd la floli-
m(m. fr^i>rnnza e dt^ììcate tinte del gì^jlio ? della 
•aostj'. K un liquido igienico e iaitoso Esulila 
^ ^ V ^l mondo per preservare f. «-ulooim In 
IbflUez/a della giovemìi. 

Siveailf(\atiitti 1 KurrnucibM ìn^'lesi e pnncìpait l'rg 

York, 
Èmticrì e Parrucoliieri, I>'i\l»!)r!ca 
IfitiìJiiiirnjluii Row, W ' * ' - - e o Pnvitti 

F l i L V A T H O 
iltiltla (Iella CHIà di P a d o v a " 

U r o « Pit i^c4£^ 
j^Pnf'ibile£prcP&o la Tirnp.|Saechettnn 

] D'OLIO PURO DI . 

' F B f i À T O D I M B E L n 

SODA 

1 ^ T r e v o t t e p i ù eiOQoaoa 
j j de l l ' o l i o d i f e g a t o s e m 

p l i c e s e n z a n e s s u n o d e i 
fiuol Inoonvoi i ion t l , 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

<Jci!iinl() 1 8 » 2 Orari Ferroviari , •i2 Miuiiiio 1K»a 

liete Adriatica Società Veneta, 
r . idova-Vpno/ . ia 

Il Minietoro ddrintwni) con «ci 
dociflion» 16 luglio 1890, «entito il 
purcr» di nitsaima del Couiiĝ lio 
Snpnriord di Sanitìi, peraittta !> 
vendit» ÌDll'Umulsioas Seoit. 

UiliI itlftBBlU h |iliBla« SniUt«a( Sittt 
pripinU lai OIIBIII 9 » U • tnn. 

SIVENBEiHTUTT£LEFARIÌ!AGIE. 

diretto ,3)41 a.l 
» 4,28 » ' 

misto 6,25 » 
Omii 1,59 » 
» 9,44» 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn, 8, 1 » 
aocel. 10,20 » 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,16» 

1 1 , - » 
1,60 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,20 » 

Vcnezla- l 'adoviv 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,«- » 
acool. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 

» 4 , = » 
misto 4,15 * 

» 6,16 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,16 » 

5,28 a. 
1,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37» 
6,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

Padova -Vorona -Ml l ano 

omn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn, 1,33 p. 
diret 4,41» 
mis , 7,52 » 
acc. 12,12 a 

FERNET-BRANCA 
SrEciALiTÀ DEI F R A l E L L I B R A N C A m M I L A N O 

F o r n i t o r i de l la R. Casa 
i SOLI CHE NE PO^KlJOOtjOlLJJùHO_E_ GENUINO PROCESSO 

lie d'ore alle Esposizioni Nazionali dì Milano i88i e Torino i884, 
Esposìsioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa !88S, 
e i88j. Sidnsy i88o, Brusselle t88o, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 

Medi 
ed alfe , 

Melbejrne 1881, Sidney .„—, 
Gran Diploma di i' grado aWEsposizione di tonirà Ì88S 

Medaglia d' oro alle Esposizioni di Barcellona IHHS e Parigi i889 
Gran Diploma d'Onore " * " -•""" r—.-.., „,,„ «.•«„.««.,„„„ Palermo i892 - La piti alta ricompensa 

V 
,i«o M FEJ NFl-imAM;A è .li i,ri:vciiire lo .iKlipcslioni ed è rareomnMlnlo iicr eli; soflre tdiiiri inlfruiillcDli e 

cgm faniiBlia farebbe bene ad ,i«^?'«J ""i''^°„,,,lì jj ,,.tnde mescolalo con l'acqua, col sciti, col vino e col calte.,-
Onesto liquore comioslo f, «f .f'™ ,;; 8™' .>',4k b la Mwìna M venU-icolo, .li sUinoInre I' appellilo. Facmi.T 

Lo sua agitine iiiincipale si i qucllj ' ' ' " ' ' ' ' ? ' " ' " ' ' " , ; ! „,|„ ,,f,.M„e socfiCUe a iiucl malessere proilollo dallo spleen, 

nonclìc al mal di_siomaco, cnpojuic '""'.nl.St^ni'«KPA .n,i nli,-i .nmiri solili a Bi-endersi in casi di simili incoramli. preferiscono BÌ.Ì .la tamo 'leu 110 l'uso ilei VEIltìvr-BIIANCA ad allri amari .lolili a prendersi in casi 
l'.O'Blli (saniiillli ila cerlilli'ali ili crli'lirilii miilictie e dll lla)i|irrscnlaiKC Municipali e Corpi Morali 

ViacKliatovi })el Vene to s 'gjj . t € I G l B E - P R O S P E W e P O N Z I O B R E G A N Z B 
Prezz» 'oltigiki. "ande L. 4 ==̂  Piccola L. Z 

Esitserc siili' Elie' .-tta la U" asversale FRATELLI BRANCA e C. 
,t,V S : » : ^ T R . * P F * * ! 0 ' « i •^T 

5,20 p. 
2,35 » 

10,20 a 
11,16» 
4,20 p.I l i . 5 
6, 9 » I 9.30 

10,f)0 » 
1,44 a 

f.Ver. 
6.30 a.l 

èir. 11.25p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
otnni 9.45 a 

Padova-I lo lo j iua 

omn. 5,38 a. 
misto 1,^5 !> 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. HOT. 
1,50» 

Mestre-Udli io 

diretto 5,15 %. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
minto 5,12 » 

» 6,30 » 
3mn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 

8,50 f. Trev 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev.l 

11,30» 
2,25 a 

iv l i lano-Vcrona-Padova 

P a d o v a - V e n e z i a 
mÌ8to(l)6,— a. 

6,30» 
10, 6 » 
1,30 p. 

(2) 3,30 » 
5,30 » 
8,20 » 

1 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

r0,34 ». 
4 , - p 
3, 6 »'. 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
6,46» 
7,50» 

5,61 a. 
9 , - » 

12,36 p. 

4121 » 

Venez i a -Padova 
misto(3)6, 9 a. 
» 6,20» 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9» 
» 8,12» 

7 , - a . 
8,60» 

11,60» 
5,18p. 
7,14» 
8,— » 

10,42» 10,50 » 
Fino 0 Bolo al Sabato •= (2) firn i Dolo il Sabato o giorni FesUifl 

( 8) Ba Dolo al Sabato = (S) Ba Dolo al Sàbato e gioral Feitlvi. 

Padova- i l a sKano 

Fio loyna-Padova 

diretto 2,10 a, 
omn. 6,"= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,—= » 
diretto 10,35 » 
aocel. 6,30 p. 

4,26 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

omn. 
misto 

4,62 a. 
8, 6 » 
2,27 p. 
6.40» 

6,46 a. 
9,64 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Itaiss. ' ino-Padova 
5,29 a.l 7,19 a. 
8,37» ! 10,30» 
3, 2 p . 
7,13 » 

4..'')5 p. 
6» 

PadoYa'Rafl i iol ì 
rr.islc-

Udine-Mest i 'e 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

ldaTrev.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. 1,10 p 
omn. 5,40 » 

Ida Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l l ce -Legnago 

omn. 
omn. 
omn. 

7,25 a. 
3,50 p. 
7,=. » 

8,40 a.f.Leg. 
5,26p. 
8,10» 

Legnago-SIonse l ice 

misto, 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p 

8,35 a 
11,40 
9.20 p. 

Belluno-M ontelielluna 
omn. 4.60 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.60 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Montebe lh in t ' - l l e lh ino 

8,—a. 
l,30p. 
6,40» 

9,38 a. 
3, 8p . 
8,18» 

H a g n o i i - P à d o v a 
misto 6,'=---a.'| 7,38 a. 

» 10,22 » 12,--p. 
» 4,22 p. j 6,— » 

omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4.- a. 

10.22 p. 

T r e v i s o - V i c e n / a 
omn. 6,— a. 
» 8, 6» 

misto 2,— p. 
omn. 6,22» 

7,15 a'. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 
onm. 5,12,a. 
u.iAo 8,1« » 

» • 2,40 p. 
amn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

l ' i l t o r io -Coneg l i ano 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

12,=m. 
2,46 p 
7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

GoncHlii ino-Vittorio 
omn. 7,50 a. 
misto 11,=^ » 

» 1, 5 p 
omu. 3,55 » 

« 8,43 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,17 p 
4,28» 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,=» a. 
» 11,30» 
» 6,10 p, 

7, 2 a. 
12,32 p, 
7,12» 

Piov C-i' a d o v a 
misto 7,28 a.l 8,30a 

1,28 p 
7,28 » 

2,30 p. 
1,30» 

P a d o v a Monlo l ie lh ina 
omu. 4,52 a. 
misto 11,—= « 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

M o i i t e b c l h i n a - P a d o v a i 
misto 7,10 a.l 8,47 a. 

» 4, 4 p . 5,39 p 
» 8,33» Ilo, 6» 

' •' ̂ -(ìjlil^lijniifki.- -•'""' •• ilRKOLOSS 'X'i m 6 Confstti 
veKjita dal Mi: astro 

guaris(:onc, radical-
• - croniche 

eOSTANZI autorizzati ali.. 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

. Con questi medicinali E 
mente in 2 o 3 dlj le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
dì ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual
siasi data e eie ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer
tificati degli esimìi medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G, Pizzetti 
dì Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
iWergelina 6. tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa ITniezione, ccmemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. , 

A teiere che ncn rapgiunjiesEerc a ccmprenderc la vera impor
tanza di tali attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem-

' pre, è data facoltà di pagaie la cura dopo verificata la guarigione, me
diante trattalive da con\ enirsi direttamente ccll'inventcre Costanzi. 

Prezzr dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei cenfelti per chi ncn ama l'uso dell'lniezicne, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono m tutte le buone farmacìe dell'universo, A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la l^arrnacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci, n eaunle aumento di cent. 76 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la "rma autografa in nero del
l'inventore. 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV l 'AGlNA 

T ^ 

GENTESf 
PER 

OGNI PAROLA 

OEflTESiP^I 
PER 

OGNI PAROLA 

aNTTa-O-vet E3«a.lziOTn.© 

J L £ ^ 3 J L ^>—<i.»ft» ' JL. Ili J..r.i'.ii 

GIOYANNI PRATI 
« O M E T T I 

Padova — in-16 — 1892 , 

• Li re 3 : : 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 

Avete appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge
nere d'affittare? 

Avete danaro da ooUocare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o industrie da raccomandare? 

Ricorrete alla Pubblicità Economica 
ca.el «C3o3aa.xi.3aL©» 

È (inutile presentarsi personalmeiile, polendo mandare a mano 
1 od a meno postale l'importo dell'inserzione. 

f i i fMlI i ffi 
Pi-emi. i ta Acmiu F o n u j i i n o s a o C a s o s a 

eDuawisiìaa pPì la aua adomiolto dilìi malnltie cav\iile da nnpu-
rtuniinlo 0 dìfellu l'el sanavi. Pei !a quunlila ai i'ii\ acido CUÌIJU-
ììico, Iti <m e ìiiniimìili /omila, e mdicaU'^'ilmu pi/ oli sloiumìit 
dcbu/i t che ìiotì i assono OJIÌIOÌ fai f e dws> v e (Uh t t. quc ì ii Ì UQI 
nose. — L' cculknto < vj IL mi 11 bevanda 1 ti jiinidi da ^ila, lun 
iiiw, sciìoppi, l'ii lunio p, ima, dolio lotni dmatiti il pasto 

s/ può uvei e dalla I l i r c / i o n o del F o n l a n i n o di l ' e jo IH BRI SCIA, 
nelle la-inmoie e dij'Otili annnttcìali 

la Iniezione C BORGHI ITI 

In PADOVA deposito pìinoipale piisio la Dilla P i a n c n e M a u r o 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PÀG&MENTd ANTIC!P&T@ 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

LA SONNAMBULA consulti nel suo Gabinetto medico 
inir.iHtioo U)ii issistPn/\ (li line .listinti dettoli , 

I unisulli dell i Soiiinrahuli ANh V od 1 continui ittfl^l iti di iicoiio 
soeii/p poi oUiii„hjni lolici-^siine .itti^iiutc, continuano sempie più l i mi 
ritat 1 1 UHI oho si e cosi solid munte stibilita Pei otteni^ie un coiisultu 

• magnetico dalla chiaio\eg,?ento Soimirabula VNNA li A\IKO di .luilsiisi 
Cittì iiPc.ssiti che pei lettei x suim ilichuiati 1 ptmcipili sniloini della 
malattii o nella nsposti vi '•uh l\ diagnosi e la ìitetui piw etilene pi>i 
cuiaisi „ Alla lettoi.t cht dici. 11 consulto bisogni u ium, siaiei va„lu 
postalo 0 con 1 ìurnm 111(1 iti pii 1 It ilii Ino 5,20 e poi / est^i ) Ino o,^ > 
"» Dirigere le lettere al prot. PIKTltO D'AMICO, via S. Felice numero 14 
Bolo,;ui (Itilid) 

iRleno dalla Boooa, 

CQUÀ^BOTOTI 
Conserva I tati, tssoda le Scnglva, Mma b Nwi, 

KSWAS/ SEBSPHE la Vera ACQUA«BOTOT.\ 

DKPOSITO GzNXHJiLit: 17, Ruo (a la Palx, Parigi. 

VitwsìTiK IN Y U r r a &.K icrtaKUMuniEE. 

SfaMimPìito CD^TÌ 
(Jiiistn l i no i rn to Sl,nhiliiu;'rit,o i n t e r amen te r mon ta to , e 

ciirre.Uit.i di idinvu VMifi:he .li innriiiu, iruviisì aper to col 15 
magf,'iu. lo i to lij iliit'J!Ìi>iie ili ilisiii.t, .esilili Medici. 

i m e . ( I l iiciiiia sal.-ojo.ki, bioiiiielH, sollbrose-jodate di 
prima olasse. 

Cur (ti bagni a domicilio 
COLLA S P E C I A L I T À D E I SALI DI CASTROCAUO 

liiiiegabili ritiuliati iiellt! sNiU'ijde imiiiit'eslazu'iiii delia scrofola, nello 
inalatlie dell' apparate uieriiio, i.alie atrezioiii reuaiaticho, nella gotta, nel 
gozzo, netla liichilKle, in nie le iiiaiaitie del fegato, della milza, nella 
caicoiesi biliare, nel catari 0 ilellii siuinace, della laringe, degl'intesti li, 
dei hriincbi. nella sUìlide, iu inulte malattie cutanee. 

Clini» mite, trenta ninnili dalla Mazione ferroviaria di Porli. 
Dir igers i u n i c a m e n t e a l propr ie t ì i r io A. CONTI 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DI CAPELLI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO, 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORIi 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER I ME

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a l iot t igl ia 

Si'. ROSE T & C o . 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Vìa Tornabnoni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

imffdiH<^ii^auKteilViiaaÌ9tdtt'S(iìlsilia,tatt1ioì»t,supiriantM«Hji»t^utfnjfi«ii9^ 
l P r e n i i a t a F o n t e acitSuEa - Fer rug inoSM di % 

G E L E J N Ì T I M O 

G iiidadeiiaCittà diPadova 

I 
J IN VALI,] ' , Pi:,K» N E L T R E N T I N O » 
« Ricca di ferro e gais carbonico, la prefcritii delle Acquo da tavola, unica couBigllala • 
« (l(Ji Mediel per la cura a domicilio. ^ 
* DiftEBiONH IN UuEsoiA, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— ti. GIONA J 

F O N T I RA B BI 
Direziono e Depositi p i s o l i pf&nc&sco 

I) A V E R 0 N A 

Ac'iuft AI'UIUIH Feiruginoi-u la miglioro in Europa appopgis 

ila lutti i Medici 

Padova. iB92. Prem. T j K3«it:.!uoiu) 

http://�C3o3aa.xi.3aL��

